
«D
ovremo continua-
re a vaccinarci per
anni»: parole sem-

plici e vere di Mario Draghi,
che cambianomolte prospetti-
ve. Abbiamo sbagliato strada
per oltre un anno e forse non
poteva andare in modo diver-
so. Perché in Italia c’è poca cul-
tura dello Stato e troppa cultu-
ra del condominio, anche e so-
prattutto nella politica.
Il Covid 19, prepotente ne-

mico in arrivo dalla Cina, ci ha
aggredito e travolto, come tut-
to il mondo, ma la nostra rea-
zione è stata più disordinata e
scomposta. Hanno sbagliato
in tanti per la loro parte, come
si è visto e come ha spiegato
Draghi con sincerità nella sua
ultima conferenza, ma abbia-
mo aggiunto ai danni la nostra
confusione. Così, mascherine,
respiratori, terapie intensive,
tutti deficit strutturali sono di-
ventati contemporaneamente
oggetti di affannosa ricerca e
di sanguinose polemiche. Per
non parlare delle guerricciole
governo-Regioni e di quelle
personali tra esponenti politi-
ci. Inutile rivangare la contrap-
posizione demenziale tra salu-
te ed economia, che ci siamo
trascinati permesi: oggi ci ren-
diamo conto che sono (...)

La Germnania sta trattando con
la Russia per venti milioni di dosi
di Sputnik, il vaccino che ancora
l’Europa rifiuta di accettare. Lo ri-
velaQuarta repubblica in onda sta-
sera su Rete4.

LO SCOOP DI «QUARTA REPUBBLICA»

La Germania vuole Sputnik
e prenota 20 milioni di dosi

Lodovica Bulian

H a visto la morte in fac-
cia, ma l’istinto di fare

polemiche non gli è passa-
ta. Appena Emilio Fede è sta-
to di nuovo in grado di parla-
re, alla figlia Sveva ha detto:
«Ho voglia di andare a farmi
gli spaghetti con le vongole
a Napoli dalla mamma».
L’ex direttore del Tg4, che
compirà novant’anni il pros-
simo giugno, è scivolato in
modo disastroso.

V i sono uomini e donne che innamorando-
si desiderano l’altro solo per loro inmodo

esclusivo. Per costoro l’amore è sempre di cop-
pia, intimità e presenza. Se il modello non rie-
sce, provano un’esperienza di vuoto.
Vi sono invece quelli che non hanno bisogno

di reciprocità, sanno amare senza realizzare
una coppia amorosa.Quando incontrano e fre-
quentano una persona, la cercano di nuovo,
ritornano da lei. Sono contenti anche solo nel
vederla, nello starle vicini, nell’aiutarla. Posso-
no restarle accanto amandola in silenzio per
anni. Costoro amano senza il progetto (...)
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L’EX DIRETTORE DEL TG4 RICOVERATO

Emilio Fede, che paura
«Son caduto ma sto bene»
Luca Fazzo

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Tre anni di accuse da parte degli ex colleghi di
governo grillini e dei dem. Tre anni di inchieste per
«sequestro» dei migranti. Ma il pm ha chiesto ieri di
non processare Salvini perché lo stop all’attracco
delle navi fu deciso da tutto il governo Conte.

M
atteo Salvini non è un «sequestratore
di uomini», secondo il parere del pm
che ha chiesto, dopo tre anni di indagi-
ni, di prosciogliere il leader della Lega

dalle accuse per i blocchi navali decisi quando lui
era ministro dell’Interno del governo gialloverde
Conte uno. Fermare le navi cariche di immigrati
all’ingresso dei porti italiani non fu una mattana
dell’allora Capitano, ma una decisione politica con-
divisa dell’intero governo e come tale non soggetta
al giudizio della magistratura.
Non voglio illudermi. Non è cambiata l’aria all’in-

terno della magistratura, ma èmutato il clima politi-
co, dato che oggi Salvini è un membro importante
di un governo di presentabili all’occhio degli osser-
vatori internazionali. Diciamo, per semplificare,
che la magistratura, non so quanto imbeccata in tal
senso, ha voluto evitare a Draghi l’imbarazzo di
avere un socio rinviato a giudizio per sequestro di
persona. È il rovescio della medaglia della giustizia
politicizzata, di quel «sistema» ben raccontato da
Palamara per cui le inchieste si fanno o si disfano
non in base alla legge, ma alla convenienza.
Attenzione, non fraintendiamo. In questo caso

diritto e giustizia coincidono, ma qualcuno dovreb-
be spiegarci il perché di un’assurda inchiesta dura-
ta tre anni nonostante anche a uno sprovveduto
fosse chiaro da subito che il ministro Salvini non
avrebbe potuto fare alcunché (è scritto nella Costi-
tuzione) senza l’approvazione, implicita o esplicita
poco importa, del primo ministro Conte e dei suoi
colleghi di governo.
Ma in questa storia gli unici pagliacci non sono i

magistrati che hanno dato la caccia a Salvini, né i
giornali e gli opinionisti che li hanno assecondati. A
doversi vergognare sono anche i parlamentari dei
Cinque Stelle, del Pd e di Italia Viva che per motivi
esclusivamente politici (Salvini aveva fatto cadere
il governo ed era passato all’opposizione) hanno
venduto - con un voto favorevole all’autorizzazione
a procedere - il collega diventato scomodo ai tribu-
nali, per azzopparlo per via giudiziaria. Fu uno spet-
tacolo indegno (vero Matteo Renzi, garantista solo
per te stesso?) che la richiesta di proscioglimento di
oggi non cancella. Politica e giustizia purtroppo
vanno a braccetto, nel bene e nel male. Questa
volta è andata bene, ma quante volte è andata e
andrà male?

di Alessandro Sallusti

di Paolo Liguori

Le dieci bugie che il dirigente
Oms Ranieri Guerra avrebbe detto
ai pm ora inguaiano anche il mini-
stro della Salute Roberto Speranza.
Che avrebbe concordato un report
per salvare governo e Oms.

Felice Manti

Paolo Manzo

Biloslavo, Giannini e Raffa alle pagine 2-3

CERTIFICATI FALSI

Adesso spuntano
i «finti fragili»
anti Astrazeneca
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SALVINI INNOCENTE
CONTE PERDE ANCORA
Il pm chiede di non processare il leghista: «Nessun sequestro,

decise tutto il governo». Crollano anni di bugie di Giuseppi & C.

CHI HA VOLUTO IL PROCESSO

GRILLINI, PD E RENZI

ORA VERGOGNATEVI

SALUTE E GEOPOLITICA

Abituiamoci
a vaccinarci
(e a farci valere
con la Cina)

IL PIANO PANDEMICO FANTASMA

Guerra, Speranza e le trame
per scagionare Italia e Oms

Emilio Fede

C
on 11 anni di ritardo l’ex pre-
sidente brasiliano Lula chie-
de scusa al «compagno Gior-

gio Napolitano» per non aver con-
cesso l’estradizione di Cesare Batti-
sti, il killer dei Proletari armati per il
comunismo.

LETTERA A NAPOLITANO DA COMUNISTA A COMUNISTA

Lula chiede scusa
al compagno Giorgio
«Battisti assassino,
non avevo capito»

di Francesco Alberoni

L’amore esclusivo
e il senso di vuoto

segue a pagina 12

a pagina 7

AMICI L’ex presidente brasiliano Ignacio Lula e Giorgio Napolitanoa pagina 11

a pagina 12
segue a pagina 18
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L’articolo della domenica

Enza Cusmai

«La voce del padrone», Battiato e la rivoluzione pop
servizi alle pagine 23 e 24-25




